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IL GOVERNO PRESIEDUTO DA ZOLI SI È DIMESSO DOPO UN ANNO DI VITA INGLORIOSA 

Gronchi ho iniziato le consultazioni per il governo 
Saragat si confermo al servizio dei piani di Fan!ani 

Consultati finora Merzagora, heone% Saragat, Terracini e Paratore - Una dichiarazione del compagno Terracini - Forse 

mercoledì l'incarico - I lavori del CC del PSDI - La relazione di Nenni al CC del PSl e un articolo di "Mondo operaioty 

L'es tenuan te ronfine che 
cara t ter izza la crisi di go­
verno è in corso da ieri 
ma t t ina al le 9.30. Si con­
c luderà lunedì pomeriggio. 

Il Consiglio dei minis t r i 
ha t enu to al \ mimale la sua 
r iunione d 'addio. 1 fotografi 
sono .stati ammess i nella sa­
la consi l iare per e t e r n a r e il 
governo / o l i . Himasto solo 
coi suoi colleglli di gab i -
ne l ' o . il p ie : ' > ' V lui inon­
di in tessuto il necrologio d. 
quel lo che fu — come egli 
stessi) ha de t to — < un ca­
val lo che dopo qualche 
sgropponata si è messo al 
t ro t to , f inendo col p rodu r r e 
tose concre te >. Gli ha fat­
to eco Polla, il qua le ha elo­
giato colleglli e presi l iente 
« Non basta — ha precisati-
— che un 'o rches t ra sin com­
posta di buoni professori : 
es-a deve essere guidata da 
un maes t ro di valore . Tale 
e s ta to per noi il maes t ro 
/ o l i ». Redici minut i dopo 
il Consiglio è s ta to messo 
in l iber tà . 

Alle 11 in pun to . /.oli e 
a r r iva to nel cort i le ilei Qui­
r inale . accolto da squill i ih 
tromba, dal presentat'nrm di 
un plotone di guard ie di 
pubblica sicurezza e dal le 
p r ime ba t tu t e de l l ' Inno na­
zionale. in tona te dalla Ban­
da. Accompagna to dal se­
gre tar io genera le della P re ­
sidenza. prefe t to Moccia. 
/ o l i si è recato nello s tudio 
di Gronchi . II colloquio non 
ha avu to nul la di d r a m m a ­
tico. Forse c'è s ta to in esso 
qua lche e lemento patet ico. 
Alle H.20 Zoli ha lasciato 
il palazzo ed è to rna to al 
Viminale , ove ha r icevuto 
l 'omaggio dei so t tosegre tar i 
Nel f ra t t empo il sen S p a l ­
lino si è recato a Palazzo 
Madama e a Monteci tor io a 
comunicare a Merzagora e 
Leone l ' avvenuto decesso del 
governo. 

Le consul tazioni del Ca ­
po del lo S ta to per la for­
mazione del nuovo governo 
hanno avu to inizio ieri sera 
stessa alle 18.30 q u a n d o già 
da c inque ore Poti. Fanfani 
aveva fatto d i s t r ibu i r e alla 
s t ampa es tera una sua b io­
grafia co r reda ta di foto for­
mato tessera. 

Ricevuti secondo il ce r i ­
monia le d 'uso, si sono suc­
cedut i nel lo s tud io di G r o n ­
chi gli on. Merzagora . p r e ­
s idente del Sena to . Leone. 
p res idente della Camera . Sa ­
ragat e Ter rac in i , ex p re s i ­
dent i de l l 'Assemblea cost i ­
tuen te . e Pa ra to re , ex pres i ­
den te del Sena to . 

I due pres ident i non h a n ­
no voluto, secondo l 'abi tu­
d ine . far dichiarazioni di sor­
ta. L'on. Sa raga t . che aveva 
dovu to a b b a n d o n a r e i lavori 
del comita to cen t ra l e del suo 
par t i to , non ha avu to peli 
sulla l ingua « Ho de t to a 
Gronchi di r i t ene re oppor ­
tuno un governo di cen t ro ­
s in is t ra . a u g u r a b i l m e n t e for­
m a t o dai d e m o c u s t i a n i . da 
noi e da: repubbl icani >. In 
caso di rifiuto repubbl icano 
alla par tec ipaz ione d i re t ta . 
Saraga t ria esc lamato : < S p e ­
r iamo a lmeno di a v e t e il lo­
ro appoggio ». 

II compagno Ter rac in i ha 
dichiarati la! canto suo: 

« A s tare ai giornali , il 
nuovo governo ci sa rebbe già. 
\ .sto che l'on. Fanfan: . lei 
?ue coiiMiItaziom non sol­
tanto le h-i -vol te , ma le 
condotte a t e :m . iu 
;vrado trr .spettKs.imente un 
procedura che e 
\ ece solo ed e-c'.u- w-mente 
al Pre- .dent i deil.i Kepnbbl . - , 
( a. Non che .<• conte.-*.: ciu-i 
la DC. :n base a: r . sul ta ; : ! 
e ie t tora l : non abb.a un va i : - , 
do titolo per esse re officiata' 
pe r la p r .ma d. ogn: altro} 
par t i to per la formaz:one del 
nuovo governo , ma un go­
verno. spec.e ad :n:z;o di l e ­
gis la tura . si deve ca ra t t e r i z ­
zare p.u che dal la forza nu ­
merica de: p.ir t . t : che !a 
iom pongono, d.1! suo pro-
crr.mn.a e e oe dalle T . . Z . . I -
: . \ e che ::;te:: le ir.nif Lata­
mente , ì --umi-: t . HJ e ini. 
che. r.on.— tant i 
c.".7.on: tanta.i<i: 

Le relazioni 
di Nenni e Saragat 
M e n t r i -

1(1.(1. de l P C I . gi.ii-rliì- ili i p i c t i i l ii.izinn.dt> — pi i s i / imi i i-Ile i n 
| - i ( ra l la : ili iuta ri|<i.--.i di-tla. l 'altro alla t 'amerà l i .mini PI-MI 
I p o l e m i c i Millo forma ili mi ap- in i | i o - - i l i i l f ai -oi- ial i - l i ili ilif-

— - — 'pr i l l i al la iinil'i po l i l i ra ilei i lnr Irri-u/i . ir-i -ni It-rrcnn ili ria—r 
. . . . . . la cri- i uo \ f r in iva ti.", p.ii-1 ili ... N e n n i ILI • - • > 11T i • r (. 11 • • ' i l . i l io M'Iiit'iamt-nlti av n - r - a r m — 

' tn i / i . i ln il suo r o r - o . -i MIIIIII ipu->ta -uà inlr i pre la / iom- i i- N e n n i è ^ innlo a r e s p i n g e r e la 
'li-Ito. | propos ta ilei PCI prr IMI i m n i i -
idi.itti tro ira Ir d u e i l i r e / i o n i , e o n 

u è and.Un addir iUtn. i al ili làj l 'artomi-nl i i i Ite « c—a ha iteli . 
tiri s e n n o q u a n d o ha tirilo elle sua i s p i r a / i o n e , e nel - n o ol i ir l 
è i n a l i l e e l le i cnmpaLiui Micia- l i n i , un n e l l o earaUcre polent i 

RISPOSTA AL "POPOLO,, 

I missili e T Italia 

l ' itinp.i^no T e r r a c i n i a l l 'n imi - s s i i de l ( ) i i ir i i i . t lc o v e si 
r e c a t o ieri p e r le ei»nsti lta/i i»ni col C a p o d e l l o S t a l o 

ranno oggi nel seguen te or­
d ine dal le 10.30 in poi: Pai ri. 
Polla. Fanfaru. Sce iba . Se ­
gni. tu t t i ex pres ident i del 
Consiglio; al le 13 segui rà il 
compagno Secchia, vice p r e ­
s iden te del g r u p p o dei sena­
tori comunis t i : al le 18.30 
sarà la volta del compagno 
Pa lmi ro Togl ia t t i , p resu len-
te del g ruppo dei doptii.it! 
comunis t i ; qu ind i Giit (di-
C a m e r a ) , Piccioni file Se­
n a t o ) . D e Caro (pli C a m e ­
r a ) . Saba to da l le 10.30 P ran ­
za ( m s i - p n m S e n a t o ) . Kli­
bert i (msi C a m e r a ) . Lauro 
< p m p C a m e r a ) . Covelh 
(punì C a m e r a ) , S imonmi 
(psdr C a m e r a ) . Negl i (psi 

S e n a t o ) : dal le 19.30 Pie t ro 
Nenni (psi C a m e r a ) , J a n -
naccone (g ruppo misto S e ­
nato) e Macrell i (g ruppo 
misto C a m e r a ) . La ser ie de l ­
le consultazioni si conclu­
derà lunedì da l le 11.30 alle 
12.30 con Einaudi e De Ni­
cola. Nel complesso, il ' i r e -
sidente Gronchi avrà dieci 
ore di colloqui, al t e rmine 
dei qual i , sulla base teorica 
del le indicazioni r icevute . 
i lc- ienerà il nuovo ntesi l ien­
te del Consiglio. Il confe­
r imento del l ' incar ico sarà 
annunc ia to p r e sumib i lmen te 
ve i so m e t c o l e d i , dopo un 
congruo in terval lo di t empo 
dedicato alla riflessione. 

i Minili r o n l r m p n r a n r a m r n l e ir- Crri-mln-i al la polrmii' . i 
ri il ( a n i m a l o ( 'mira l i - ilei P-<1 i a l e , i i i inli . .nulo elle l< 
e q u e l l o ilei P > D I , il pr imo per 
a-i-ollare e d i - e u t e r e una rela­
z i o n e ili N e n n i . il - e e o n i l o prr 
i lec i i lere la pai Iri'ipa/.ioin- al 
g o v e r n o r i l i sru lere a leuni 
ti p u m i p r o g r a m m a t i c i ». 

N e n n i , d o p o una anal i - i ilei 
r i -ultal i e l e t tora l i e d e l l e pro-
- p e l l i v r post -e ie d o l a l i , ha uiu-
i l iea lo i-Ite il g r u p p o diriirelilr 
de l la l ) 11. si p r o p o n e t-sscn-
/ • a l m e i l l e ili e o n i i n u a r e ne l la 
-le—a po l i l i ra pral ieala » il.ii 
vei-elii mints trr i ri-niristi <- ino . 

l a i e e il -1-l lsO I lei ! u o e o l o r i » 
projie l lato f i o r i n o ! ) . ( " . - P > l ) l ' 
or i ini.ili- la soi ia ldrmoi iM/ . i . i . 1 

i touosl . i i i le le sue brave « e o n - . 
d i z i o n i », n o n Ita aleni la poss i . , 
lo l i ta ili eon lro l i i l ane iaru le 
ipo lee l l e e ler iea l i e conservatr ic i 
e l le p e s a n o Milla D .C. 

( a r r a l ' a l l e ^ i a m i - n l i i de l P S ! 
in ip ie - ia s i t u a z i o n e , .Nenni ha 
a i r e r m a l o : n Si faeeia il (•oirriiii 
h ipar l i l o . o p p u r e -i vaila al i n o . 
i i i ieolore p r i m r a m m a i i e o . la o p . 
p o s i z i o n e ilei Miri.ili-li i l i-rrluli-
il .odi i m p i l a l i assil l i l i i l inanzi al 
r u r p o t-lrttoralr », r e inè il.il-
I impernio ili errare una al ler­
ti.ili\ a al m o n o p o l i o i l emoer i -
- l i . ino del p o l r r r r il.iH'iinpri:iiii 
di portare avant i la <t po l i t i ca 
d e l l e c o s e ». Anrl tr se | e e l e ­
z ion i min h a n n o e r r a l o le e o n . 
d i z i o n i a r i l m c l ie l ir di una al-
lerna l iva . i soc ia l i s t i p e n - a n o 
el le si del iba costruir*-, l ' i on io 
per g i o r n o , la n u o v a vìa e la 
n u o v a s o l u z i o n e i l rmorra l i ea 
ilei pro l i l emi . bu q u a l e schiera­
m e n t o , roti q u a l i l o l l e , su qua l i 
forzi* p o l i t i c h e nel Paese e nel 
P a r l a m e n t o possa fondarsi q u e ­
sta a l ternat iva . N e n n i nel la -uà) 
r e l a z i o n e n o n lo Ini riimplt-la-! 
me l i l e p r e r i - a l o . I 

( a r e a i rapport i c o l PCI . N v n -
ui ha i l r l i o : << N o n -i p u ò l.i-
-r iare senza ri-po«ta la ripresa 
tirila poleinit-a r o m n n i - l a ur i 
eoufro i i l i de l P S l . q u a l e - i è 
d e l i n c a l a nei "iorni «eor-i al 

listi ti i srot idi ino la m a n o d o p o 
aver l ane ia to il sasso », p af­
f e r m a n d o elio n o n r i sponde a 
verità il d i re o l ' ins inuare cl ic 
le d i lTeren/ i i i / in i i i ilei PSl ri­
spet to ai c o m u n i s t i III.IM lierinn 
un te i i ia t ivo di ee i l imrnto \ r r -
-ii la D .C. o la sorialileiiuu-ra-
zia It ihai l i -ndo qu indi le nule 
p o s i z i o n i in lucr i lo ai problemi 
tiri mov inirnl i i opera io inli-r-

'l d e m o e r a l i e h r per la 
de i prol i lr iui v i ta l i 

ro », e e h e c h i e d e r e un i n e o n -
tro prr l 'esame d e l l e propos te 
ilei c o m u n i s t i a per unii eo l la -
tioiaziniit- di tu l l e le forze i le-
m o e r a t i e h e c l ic ubbia co l l i e ha-e 
rullila d'azione ira romuni-li e 
s o r i a l i - i i » v u o l d i r e ignorare 
le d e r i s i o n i de l «-impresso di 
\ ri irzi . i . 

N r u n i ha eioì- aUr i lmi to .-il 
p r o p o s t o i u e o n l r o u n o l i i e l l i v o 

- po l i -miro — -1 i .iitit'1 r.il iiii-ti 11- ! 
o p p o - l o a q u r l l o i-In- c . - n ha 
Ni- r inco l l i in è s ia lo a i | sp ie . i to | 
" pei un e s a m e d e l l e propos te l 
e o m u i i i s l e u. ma afferma la 
r i s o l u z i o n e ilei C.C. del PCI — 
al l ine ili « a iu tare la m o b i l i - ! 
( a z i o n e d e l l e III.I-.M- p o p o l a r i e 

Mil i iz ioue 
• i n c e l i l i 

e h e s o n o aH'ori l ine de l g iurmi ». 
C o m ' è n o l o , la reeen tc r i s o -

l u z i o n e de l la r o n i n i i - s i o n r g i o ­
v a n i l e e e n l r a l e de l P S l , a v e v a 
a l l c r m . i l o ier l'altro c h e l ' o p p o ­
s i z i o n e del PS l n o n l ieve e s s e r e 
l imi ta la al s o l o p i a n o parlu-
m e n i a r e ma d e v e e s sere e - i e - a 
o ip i . m u l t o ii sul t erreno d e l l a 
a z i o n e r de l la lo l la di m a s -

(('mutil i la In 7. ime- 1. r«»l.) 

Paracaduitisii inglesi a Cipro 

N'ICOSIA — t 'u c r u p p o di p . i raea i lu tUt i 
provt -n i rn t i d a l l a G r a n B r e t a c i t a 

l i r i t a n u l r i .sbarcati n e l p o r t o c i p r i o t a di l . i n i a s s o l . 
«Te le fo tn» 

Ieri i oionutH — non 
quelli governativi, che han­
no preferito innovare la 
cosa — Jmmro ditto no tùm 
della partenza dall'America 
del primo contingente di 
missili bulistici (per ova t 
« liedstonc », diretto in Kit-
ropa. Lo base di questi pri­
mi mìssili sarà la Francia; 
ma è evidente che il prò-
dramma futuro clic riguarda 
anche gli « Jupitcv » e. t 
« 77'or », aventi un raggio di 
azione nioifo più costo, che 
raggiunge ; 2401) lem.) in 
teresserù, secondo i piani 
del comando statunitense, 
anche altri paesi, fra citi 
l'Italia. 

Sono dunque passati pò 
classimi giorni soltanto, e 
giù i fatti si incaricano di 
dare pienamente ragione e 
attualità alla proposta di 
legge, la prima delio Iti 
Legislatura, dai comunisti 
presentala per vietare l'im­
pianto in Italia di basi per 
missili atomici e (crmonw-
clcari. Lo presentazione di 
tale proposta aveva suscitato 
da parte clericale una ri­
sposta in cui la mala''de si 
mischiava equamente al 
condonino. Savà dunque be­
ne ripetere che fa no-
stra proposta di legge è 
accompagnata da una re­
lazione di cui i redatto­
ri del Popolo sono certa­
mente a conoscenza, non fos­
se che per dovere professio­
nale. Questa relazione par­
te dal noto piano dello Stato 
Maggiore della NATO, il 
quale, come si sa, incluse 
l'Italia tra i terri tori euro­
pei destinati ad accogliere 
basi per missili atomici. Noi 
non affermiamo clic tali basi 
sono già installate, ma invo­
chiamo una legge dello Sta­
to che ne vieti la instal­
lazione. 

Il Popolo replica- « / mis­
sili atomici, come tutti san­
no. nel nostro Paese non ci 
sono, non si foboricano e 
nimicano anche le installa­
zioni, le famose " rampe " 
agitate nelle prime settima­
ne della campagna eletto­
rale. Soltanto i comunisti le 
vedono... ». 

Prima dimostrazione di 
malafede che, falsificando 
un dato di fatto, con l'attri­
buirci l'affermazione che le 
tiisKi/nt-io»? già esistono, 
permet te al Popolo di non 
pronunziarsi sul merito, sia 
pur opponendo proposta a 
proposta. 

B ancora: la nostra rela­
zione prende in considera-

Se gli imperialisti americani interverranno contro il Libano 
i volontari di tutti i paesi arabi accorreranno a difenderlo 

Uno dei capi degli insorti dichiara: "Combatteremo contro (fiialsiasi polizia internazionale con lutti i mezzi,, - Cessati manica 
lanca mente gli scontri (trinati - Allarme a Londra per V improvviso arrivo del gen. llower - Un commento dell""Express,, 

L'ambasciatore della RAU a 
Ruma Okacha ha dichiarato 
ien. nel corso di una confe­
renza .stampa indetta nella se­
de dell 'Ambasciata, che. se 
in seguito ad un intervento 
militare .straniero nel Libano. 

stile contro la RAU tramite 
•1 S ta t i rie! p a t t o ih B a g d a d 

l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o a l 
C a i r o ha m o l t i p l i c a t o 1 c o n t a t -
:i con :! Pn- . s .dente Xasst-r. c h e 
gl i a v e v a f a t t o p r e s e n t e di e s ­
s e r e p r o n t o a c o o p e r a r e c o n 

L a p o l i t i c o s e g u i t a d a g l i 
S ta t i "Tinti n e l l a c r i s i l i b a n e s e . 
ha d e t t o l ' a m b a s c i a t o r e Oka­
c h a . t e n d e a c o n s o l i d a r e l e pu 
Mzinm d e l p r e c i d e n t e C h a m o i m 
contri» la v o l o n t à d e l p o p o l o li 

. . . b a n e s e p e r ps tonteder i" l'in-
gl i e v e n t i d o v e s s e r o p r e c i p i t a - l gli S ta t i Uni t i p e r t r o v a t i - u n a f l i u n z a o c c i d e n t a l e e d esponi ­
l e . è m o l t i ) p r o b a b i l e c h e la ! s o l u z i o n e p a c i f i c a al c o n f l i t t o il Meda» O r a n t e al p e n c o l o 
o p p o s i z i o i . e l i b a n e s e r i c o r r e - i l i b a n e . s e : m a i m p r o v v i s a m e l i - jcii u n a g u e r r a . D u l i e - s ta ri-r-
r e b b e a l l ' a i u t o di v o l o n t a r i | * e — h i d e t t o l ' a m b a s c i a t o r e — r a n d o di m " t t e i e H a n n n n r -
p i o v e n i e n t i i la tut t i 1 p a e s i il r a p p r e s e n t a n t e d e g l i S ta t i skjm-Id in u n a p o s i z i o n e s e n z a 
a r a b i , ne l q u a l e c a s o « l a s i - ' U n i t i i n t e r r o m p e v a i c o l l o q u i v ia d 'u<c i tn . o b b l i g a n d o l o a 
t u a z i o n e s a r i b b e d i f f i c i l e rìa'r.n \" i.--i-r ( s c e g l i e t e ti a «o luz ion i rnconi 
c o n t r o l l a l e e p o l l e r e b b e pro- i F u r o n o s u c c e s s i v a m e n t e gli p a t i b i l i c o n la s i t u a z i o n e ili fat-
b a b d m e n t e a d un c o n f i . t t o , S ta t i U n i t i , ha d i c h i a r a t o l ' a n i - i t o o g g i e s i s t e n t e ne l L i b a n o 
m o n d i a l e - \ o a s c i a t o r e O k a c h a . c h e h a n n o ;(> a p r e n d o la v i a ari un m t e r 

L " i m j > o n n n t e e o n ferenz.'i • i n c i t a t o il L i b a n o a r i c o r r e r e * v , . , ) t ( , a r m a t o a m e r i c a n o A 
s t a m p a è s t a t a c o m p l e t a m e n t e al C ' - n s i g h o di S i c u r e z z a , a l - j '_ "{i s . ^ . , . '.', "n (. %, 
d e d i c a t a a l l a c r i s i d e l L i b a n o h> s c o p o di i n t e r n a z i o n a l i z z a r e ' ' ' ' ' !'.' ' 
e a l l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l e pò- il l on l i i t ' . o . c o s i c o m e s o n o B ' « •«'«"•* n o n e v a c u a n o i loro 
l o n z e i m p . n a b s t i c h e . c h e «en-J - ta t i gli S ta t i Uni t i c h e b a n - ei t tari ini rial L i b a n o , a p i m n t o 
t a n o 

i m p ' 
di c o i n v o l g e r e la R A I " ' n o 

p e r m a s c h e r a r e l e l o r o rnten [ m i 
7ioni r n t e r v e n t r s t e . L ' a m b a s c i a - 1 r- . 

,tr>re O k a c h a h a r i v e l a t o c h i j co ' 
i . m e n t r e il g o v e r n o a m e r i c a n o ' \ -

" ; c o n d u c e v a u n a c a m p a g n a o-i n . 
a n f . c : -

c o n t i n u a t e a f o r n i r e a r - | i * T a v r . - a:i pr> t e - t o pi r Io 
al g o v e r n o h b a n e s e ; g l t a e - | i n t e r v e n t o , e i m o v i m i riti rii 

i rò . . • •u. Ini»r."<- opi r.ino j pai a c a d u t i - t i ni I MeriiP-i r.i-
*r<> i» 'or/< di '.!.• oppo.- z o - l n i " , in t u t t o - m u l i a qu< Ih c h e 
-•>•.!. ',> !u".i* da . i im n r . i i i : ijn e c e d e t t » ro i 'aggi i-ss:o::>- ili 
• •- . j ur i l . . - r r. k<r:: J S u c / . c o n f e i r r a n o c h e l 'a l lar­

m e riella RAIT è f o n d a t o s u . 
fatt i c o n c i e t i . M a s e s i d o v e v i 
s e v e i i f i c a r e u n i n t e r v e n t o j 
-•ìrnn.i ro ne l L:l>ono. ha con 
c lu<o l ' a n i b a . - i l a t o r e , i popol i | 
a i . i b i n o n p o t r e b b e r o r i m a n e -
i e m - e i i s i l n l i . e v o l o n t a r i af-
f l i i ir t -bbero iu-1 L i b a n o i la tilt 
*o •' i i 'o in'o ,ir;i!>-) 

L ' a m t ) a ? c i a t o r e OViacha ha 
ti n u l o ;i s o t t o l i n e a r e chi- la 
R A U ha p i e n a f i d u c i a in H a u i -
m a i skjoi-Id. e si d o m a n d a so­
lo s e Kb o s s e r v a t o r i d e l l ' O N O 
si l :n . t - r a n n o a d i s p e z i o n a r e 
l e froi'.'a-r i- o -<• e s t e n d e r a n n o 
il l o r o co t i ! ro l l o a g l i a e r o p o r t i 
e ai pi i t i a t t r . i v e i . s u i q u a l i af. 
fluisco:.!» 1». a l n o a m e r i c a n e 

A d ui .a d o m a n d a c i r c a la |MIS-
s i b d i t à di u n a m e i l r a z r o n e ita­
l i a n a . I a m b a s c i a t o r e h a rile­
v a t o c h e i m a m e d i a z i o n e s a r e b -

Hammarskjoeld 

è giunto a Beirut 

'»( n o - ' Va s >:<> <; • e w i fo~s<-
i n t e s a a far c o m p r e n d e r e il 
p n n ' o di v i - t . i de l n a z i o n a l i s m o 
a r a i x i ,-,i»)i a l l e a t i d e l n o s t r o 
r o v e r t i o 

,n -

Quello che si vuole e quello clic si ottiene 

prevnr . - i 
. .! Cap*-

tie'.Io S t a ' o r p rence , anz. 
i .mserva. ".u'.'.a ::-.:err. la Sua 
«Ita preroga t iva , la qua le 
non s-, r.viurra ad una mera 
o p e r a / . o n e a r / .met .ca . ma co­
s t i tu i rà una pondera ta va lu ­
tazione di tu t ta la s 'naz ione 
del Paese, d: tu f . e le r isul ­
tanze ele t toral i e delle ne ­
cessita fondamental i del po­
polo italiani) In ques to sen­
so le consu l ta / .on ; :n 
s. sovrappongono alle 
manov re -volte 
c o r n i da tanti 
politici 
dovuta 

momen to della v.ta i tal iana » 
Le consultazioni p roscgui -

corso 
v a r e 

in ques t . 
a r m e ; , on: 

e r idanno la serietà 
a ques to i m p o - ' a n t e 

Cnnie era perfettamente 
prevedutile, t portavoce 
stipendiati dell'alta finan­
za e dei baroni del privi­
legio. ì mantenuti degli 
armatori, dei cementieri, 
degli zuccherieri non han­
no perso IcmiKi: hanno 
tratta le foro ronc/nsronr 
po/r fc 'v dalle irTv<p>m*n-
b'ìi e proi-omforv IÌT,IUI-
ri*'i)ri | re-i- dai anrerntt 
rlcr-.ca'e ;>i Partnmei,lt, >.*; 
merito ai f.i'*' unrihere + i. 
e '>rn sollecitano < n«n po-
litica attivo » cor.Iro »' P a r -
tifo comunis ta mtaliaiio 
nnrtclìe la rapida fine di 
orini proypcff'i 'n d» d i s t e n ­
sione tnrVmorrorto'e Da l -
le colonne del Tempo 
a quelle della Nazione. 
torno ad affiorare la ri­
chiesta di « m e t t e r e fuori 
legge i sette milioni di 
comunisti e i milioni di 
iiarocomnnrsfr » Si costata 
che d 7 p ' i inno '53 sancì 
il foUimento della poli t ica 
di € svuotamento > depa-
spcriana. si costata ch,> i? 
25 maggio '58 Ita sancito 
il fallimento della forsen­

nata campagna anticomu­
nista degli ultimi due an­
ni; e si rimpianae Scclbn, 
e si invoca qualcosa di più. 
Per « difendersi n tempo». 
si capisce 

Tuffo rio ri ln=cìa. ov­
viamente. del tutto tmn-
(jir'li L'impotente rabbui 
delle c ' a s s f posviriVrif> c o n ­
t r o lr, f o r r n ( i r c n ' i ' i v i d e l 
r.oìlrn partito e del nntvi-
menttt p r o l e t a r i o e m i l a t t o 
-Cor i tnfo l M r o m r , s n p e r n -
fo b e n altre prore, per 
doverci preoccupare degli 
sTriUcffi di q'inlcne nosfaf-
O'Co di Sceiba e degli ec­
cidi polizieschi Tuttavia. 
poicht- queste farnetica­
zioni renqonn avanzate in 
nome della « democrazia » 
f della « libertà ... pensia­
mo sia giusto trarne un 
insegnamento 

Tutto lo sviluppo degli 
avvenimenti di questo do- j 
noo'ierrn. e parlicolnrissi-
mamente le recenti elezio­
ni. stanno a dimostrare le 
profonde, inestirpabili ra­
dici che il Partito comuni­
sta l'a gettato nella so­

cietà italiana, la fedele e 
ragionata adesione di mas­
se sempre crescenti di la­
voratori alla sua ideolo­
gia. alla sua politica, al 
suo programma Di quale 
< isolamento ». dunque, si 
va C'anelando'' Con quali 
acrobazie Ioniche ri può 
presentare come « dew>-
crafen » ii'in p ipjica d' di-
• cr'minazii'iie cf.r dorreh-
!>,• t languir Inori dal n'o­
ro* '.ette iii'liom ih rilln-
tl-n--' 

Ed erro •/ punto. Vi 
<ono sfori e vi sono uo-
vrm della .s 'n'sfra. nomi­
ni di orientamento de­
mocratico e socialista, i 
quali hanno creduto di 
dorersi affiancare alla 
frnanrosa campaana di 
(picsti giorni, sostenendo 
di operare cosi per il raf­
forzamento della demo­
crazia e del socialismo 
Si e sentilfi ripetere che 
l'attacco anticomunista 
dorrebbe rappresentare — 
a p p u n t o — un con t r ibu to 
all'armonico e concomitan­
te sviluppo del socialismo 

e della democrazia nel no-
s 1 ro par.» e. 

Ebbene, abbiamo sotto 
gli occhi le prove clic r 
vero esattamente il con­
trario. Questa linea non 
porta al rafforzamento né 
della democrazia ne del 
socialismo, porla nll'iicci-
s'one della dcmofiazta. 
porta allo scatenamento 
deilr torz, dell anli-Coet'-
tuzione e delì'anti-Parla-
meiito, porta a!l'incorag~ 
q'amento delle classi pos­
sidenti poi retrive, più 
enoisticlie, fasciste per 
vocazione e per tradizione. 

Sappiamo che non è 
questo che si vuole. Ma 
obiettivamente è questo 
che s» officne. Mentre r 

solo ne/'*tin!fà di classe. 
che deve esprimersi in 
una intesa politica fra i 
due partiti della classe 
operaia nell'ambito della 
p-u vasta imita democra­
tica. che si difendono dav­
vero le istituzioni costitu­
zionali e si può far avan­
zare davvero, nella demo­
crazia e nella distensione. 
In causa del socialismo. 

LONDRA. 19. — Main­
ili .nskjoeld e g iun to s t a m a n e 
a Beirut , dove ha avu to su ­
bito un col loquio con 1 t i c 
rapi «lei ci oppi di osse rva to ­
li d e i r o N ' t ' . il gene ia l e ruu-
\ce.ese Ddd Bull, l'ex p i o -
sniente ecuador iano Plaza el 
l'ex a m b a - c i a l o i e del l ' India 
aH'ONl Rajesvvar Daval 
Quindi il - eg i e t a r i o g e n e r a ­
le del le N'azioni l iute si e 
rec i to alla pres idenza della 
Repubbl ica , dove si e incon­
t ra to con Camil lo d i a m o m i 
e con a l t r i per.-onaggr di pa r ­
to governa t iva . 

I giornal is t i hanno t en t a ­
to di ave re da lui qua lche 
u id i -c je / ione . ma H a m m a r -
.-kjoeld si e chiuso nel pai 
s t r e t t o r i - c i b o C o m u n q u e . 1 

ju i i p r i m o r i s u l t a t o :I •>-s igimi t 
i l » e r . u - c i t o a d o t t e n e r l o . j 
;»-r r . s p i t t o a l l a s u a p e r s n -

j n . i . i c o m b a t t i m e n t i s o n o c e - - ' 
i-ati «pia-1 o v u n q u e ed una 
• certa calma e .-ubentrata per 
la p r ima volta nel Paese d o ­
po se t t imane «li sanguinosi 
scontr i . 

Nonos tante la r iservatezza 
del la missione H a m m a r s k j o -
eld. non e difficile i m m a g i ­
na re il con tenu to dei c«d!o-

ìqui che egli h.i g.a avu to e 
• , i . , 

Chatiuuin e la r iconferma ili 
una linea ili equid is tanza , ili 
in-n tudi ta e di amicizia con 
i Paesi arabi l iberi p o t r a n ­
no r ipo r t a re la pace in te rna . 

I leaders degli insort i , del 
ii-sto. hanno e -p icsso con 
est t ema f ranche /za e cb ia -
lezza la loro pos i / ione , rn 
a t t e . a di consegna re al s e ­
gre ta r io dcl l 'ONU u n incino-

\ rondimi. S a e b Sala in . pili 
e-pr Miiindo spe ranza nel la! 
-< s.im;o//;i » «li l l a m m a r s - i 
kjoeld e nel la u t i l i tà «Iella [ 
-uà v;- i ta . ha de t t o che i l ' 
popolo l ibanese resp ingerà 
ipiaisi.i-i i n t e r v e n t o s t r a ­
n ie ro : « La nos t ra causa e li­
banese ed ha c a r a t t e r e in te r ­
no Il nos t ro ob ie t t ivo e di 
a - s i cu ra re l ' in tegr i tà «lei Li-j v.etjca ci 
bailo ne l le sue front iere , la- '' v"r* n ' v * 

. . . . ! • • > < • - • 

ind ipendenza . I amicizia con 
eli a l t r i popoli a rab i e la l i ­
ber ta d.i inipeeni o alleali 
zi- con l 'estero ' l u t t i t Pae 
-i .•manti delia pace n c o n o - , j , 

' - r i - -anno ;! n o - t . o d i r i t to a M 
• i. sj-iiiingorc ques t i ob ie t t iv i . 
' e v <n vor iaruio inger i rs i non 
'uo- t r i affal i i n t e r n i » . j ' ' 

II capo degli insor t i dn i s i ' !, . . . . . . . 
Kemal . lumbla t t . una delle!"£;. ' "•' s . . , . . r „ -
pe i sona l i t a piti au torevol i | .,.. iJ p r , J l . o : 
deH"«ipposizione. ha d i c h i a - i . , r v , , . o r . 

H e n r y 
Helou. 
neces -

ni inis t i i degli Ksteii 
P h a i a o n e Char l e s 
h a n n o so t to l inea to la 
sita di r i so lvere «la uri p u n t o 
ilr vista e sc lus ivamen te l iba­
nese la crisi in corso, r e ­
sp ingendo quindi l ' idea di 
un i n t e r v e n t o occ iden ta le . 
conninqi io masche ra to . 

« Di che l iber ta si t r a t t a 

| ( ( ' nn t l l l l l . l Iti A JI.1C. 9. eo l . t 
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La Pravda denuncia 
le manovre USA 
contro il Libano 
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» c o p r : 
s:a c o n 

.i l ' a m p i s«i 
s c u n r«" <•»>'• 
4".: .< \v» : u -

e .i ! a : . c : . i r« 
ro ";.i m i : , i c -
. a d . t - f f . - t -
i u n i . I ' I ) c u ? ' 

u * o ( i c ! p - . * " . v " - * o 
q - i e - ' o si ••or«* del 

r r . b 

rato dal can to suo di e s se re ' e -

•. d.-ul; S* 
L P-..r,i: -
e '-" '.'i-r'. f *.t<> . : n p e -
:a b a n d i e r a r.7.zurr-. 

N o n e ur. «cirri *o 
, n - o fa­

ta rei.»- ^.. o-i 
de:'.'(5N't". c l i c s o n o 

pl t ' - ' i i < l o - . i \ l . i n e i i ^ i o s - -

m: c;o.n: . 1 capi «lei gruppi 
poht.ci noverila';-, i t e n t e ­
ranno di convincer lo i he il 
L:bauo e * \ itt .nia >• di una 
aegre-s;o:ii- s t r an ie ra «s i ro - | 
egiziana, cioè) e c h i e d e r a n ­
no un i n t e rven to a r m a t o d e l - : 
I'ON'U. p rospe t t ando a n c l u ' 
— in tono più o menoj 

# r i ca t ta tor io — I" e v e n u t a - ! 
t l i tà di un r icorso di re t to) 
a l l ' in te rven to a n g l o - a m e r i c a - ì 
no. se l'ON'1" dovesse re - ( 
spingere la richiesta d i ! 
ti lippe. J 

I capi del l 'opposizione, m-', 
jvece. sp i eghe ranno ad Mani- ' 
' m a r s k j o e l d che il popolo li-J 
b .mc-e e insor to per i m p e -

l l i r e l ' inser imento del Liba­
no nei blocchi aggressivi o c ­
cidental i (NATO e Pa t to di 
Bagdad ). Solo la cacciata 

idei f . lo - impena i l s t i cornei 

".v:..*. r.f'. I.:h"».o per :v 
p ron to a c o m b a t t e r e con t ro! « **• nz « di-Ilo potenze o c c d t r 
pi.il-iasi eserc i to s t ran iero . ) :• -•- .'.s.siin..-::o :•> s*< .^.^ fnaz o-

riipr» 
Ki: . - 'o r 
.. d 

* . in he -e si t r a t t a s s e ili un 
v-erc i t» . «b i rON'U» Keli ha 
,i!;i:aiiilii che, m ci.-»» «li a g ­

li: e—min*, non e-"'t«*ra a r h . e -
ili'-i- l 'a iuto di volontar i « a 
t u f i i Paesi del mondo ». 

. Anciie persona l i t à pol i t iche 
* d. t e n t i l i » , come eh ex 

d. po ' :7 -. do'.U 
• e. c o - f ' o : "; . i . 
\. . , i , --.• ,-h.- :., 
C o - u l . o (I J e 

d . : ; oN t 
Isr.-.c'e 

: o - - ' rv: 
i b ^ r y< 
f\i:-7 o -

>ir r a v 
- • ! „ • . s 
m:'.: -

I o 
n er e • 

^- ior.o 

»- -•. 
•77 
: off 

M 
e h 

i r 

' < • » • • » • > -

// dito nell'occhio 
S e r i e t à 

/.' e iin-i.'p'i" ilciVOnltnr c i»v' ' 
..I r u i M l i h n iririr.it»» 1 >!o>i tiir-
rf'.lt «ni mrcrif»-»! ( fa / p . irf j -c i -
/I.I »" a I r i i M i i M o i n i i I f i f i n i r »• 
« »i«- ri<in s i a n o • ,nt»i:i.>ti ,» n -
m ' j i l . :nr<—ili. .» f i n a l i t à ^ • • -
r.». :-.«•. f i - i ' u ! . . »• . n (?«-:ì»'t»' »-u'.-
tur . i l - -

Diiniinf •* ci utente tlie n o n 
C»"/rcirn) p o i i i rc . i iMM .iltti te'.c-
i o . n n » ' S i i t u r i i i n i c n r c «i fu C i -
( " f a u n i ' per qttct un* » hri del' 
i'()r,l •,»* <h<* ' - . l in i i ' iwi i» 'r i e 
•"VI n r j n ' I ri i n , - i r :Ci i . a '.oro 

e p ? r r n r « , i i l i p,irr«"«.-;p.;re a 
flit i.'i» nijaC hnf f . i r , i l a 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
- Ojjsn '..» »..-i.-rr.» D C 

ì i i i o 

<• ì 

parta!r.r»- il»-:; a v v . n . r i 
f..l .:.> a'.:., col ' .bar..?.. 
i! *»»s"'..v'.*!n» . .lar»l»> a i|4i'..'ii 
»!l.m.> un f u n t i t i u i n d: rrasfar-
m irion»» i1»^-:.!:»- c'i»- non h.» e 
non l'ilo .( \ i-n-. perchè partir-» 
niatcri..!.<Ta. i"..ir*.<l.i. f« n/a f«'-
»!»* r»-'i<, ».. I ' i i j i Siano. ./...' 
C .ornal i u l:.,'..i 

A S M O D F . O 

zione la tr<?t di cert i uomini 
politici responsabili secon­
do la quale « analoghe in­
stallazioni sarebbero stale 
compiute o starebbero per 
esserlo in Paesi di demo­
crazia popolare, vicini al ter­
ritorio nazionale, o comun­
que a distanza tale da espor. 
re l'Italia all'eventuale rap 
presaglia ». Dopo «ii'ere co 
sfatato clic la p rora di tali 
installazioni non è stata for­
nita finora da nessuno, ir 
cagliamo tuttavia la congc'-
tura (* dato e non ronces 
so*) e ne traiamo le con 
segiienze politiche 

< L'Italia dovrebbe nssu 
mere l'iiir.iativa li un ne 
goziato... al line di ottenere. 
per il nostro Paese, ne» » 
Paesi deiTAdn'ntico ed an­
che per i Paesi danubiani 
un accordo che sancisca il 
disarmo atomico in questa 
importante: corta d'Kuropn ed 
escluda la trasformazione 
dei territori in essa comare-
si, in aftreffniifi finsi e ber­
sagli per una guerra di ster 
minio atomico ». 

fi Popolo finoc di '.ano 
rare «presta nostra nosiZ'on • 
e blatera- 'Se volessero fai" 
le cose realisticamente » co 
munisti, prima di nrovon•••' 
la legge contro l'installazio 
ne di missili atomici ».r/ no 
stro Paese, dovrebbero Mie-
tare Afosca a dare il bua 
esempio, smontando fé bri-.-' 
«fi missili, che essa ha <7'ò 
creato in alcuni Paesi d'ol 
tre cortina ». 

i4«cf»e qui la falsifìcnzio 
ne del dato di fatto per 
mette al Popolo di non nre>i 
dere posizione sulla ->ror>o 
sta della trattativa net io» 
accordo tra tutti > ''nesi in 
teressati. 

Alla mahifcd \ pò». s> no 
giunge quel volgare umo­
rismo di sacrestia che ha 
penosamente caratterizzalo 
la campagna elettorale del­
la DC: * zlndafe a proporre 
onesto disarmo atomico a 
Mosca ». E ci pare di sen­
tire la risata grassa dei par­
roci di città e di campagna, 
soddisfatti dell'acume coli­
tico e dell'abilità polemica 
dei loro pupilli, eletti con 
le preferenze del -onfe? 
si07iafe. 

Eppure se c'è un roble-
via su cui la malafede > In 
volgarità non dovrebbero 
esercitarsi è pronrio questo 
delta corsa all'armamento 
atomico. Esso contiene 'ali 
spaventose prospettive rer 
tutti, anche per i parroci ri­
danciani e per i prafessio 
visti della malafede, che ba­
sterebbe aver cuore di uomo 
e qualche idea nella testa 
per accogliere, o quanto me­
no esaminare, con s-enso di 
responsabilità, ogni oropo 
sfa. ooni iniziativa, «fjni *à*»-
tativo per scongiurare lo 
sterminio che tutti fi so 
vrasta. 

La posta che è m gioco 
non consente sprezzanti al­
zate di spalle e non consen­
te neanche — 171/i »" discorso 
si rivolge a coloro che hr.n 
no o avranno la responsa­
bilità della nostra politila 
estera — affrettate decisio­
ni che portano ad impegni 
assurdi e spaventosi. Noi ri­
teniamo che c'è ancora tem 
pò per tornare indietro e 
svincolarsi dall'adesione, -u 
linea di massima aia zonces 
sa dal governo che si è di­
messo ieri, al piano del ge­
nerale Xorstad L'na dea 
sione di questo genere non 
comporta la denuncia delle 
nostre attuali alleante, prò 
va ne sia che la Dammara 
e la Norvegia restano ne' 
Patto Atlantico anche dopo 
aver rilutalo pubblicamente, 
di accogliere basi per mìs­
sili delta NATO. V-m. De 
Casperi. in un famoso dibat­
tito parlamentare, al irto 
mento della presentaz'onc 
della legge per l'a lesione 

j deff'ftafiu nff'af?ean-a ai.'un 
I tira, difendendosi dt'l'i.tru. 
j sa di offrire basi te^titoriali 
I c'fe for:e mifttari *uf»vi:c 
{ affermava: * Son •' nello flit-

rito dei patti dt nvitut assi­
stenza fra stati liberi e •> 
crani, di chiedere o ~o«cc-
derc basi militari ». "-Viopm-
mo purtroppo che a qius'a 
affermazione i governi de­
mocristiani. anche quelli 
presieduti dall'on. De Gaspe-
ri, non tennero fede e con­
cessero largamente basi m»-
litari ai comandi amer icani . 
Oa«7i siamo giunti JÌte ->asi 
per missili, che non sono 
qualche cosa ci; DIM. ina 
qualche cosa di diverso, di 
assai più grave, di issai più 
compromettente per la zone 
del nostro Paese e ver la 
causa della Pace. 

Alla malafede del Popolo. 
in questa situazione, non ci 
resta che oppor re fa "«osfra 
decisa volontà di impedire 
che si arrivi all'irrimedia­
bile. sicuri di interpreUire 
ta volontà di pace e Jt sicu­
rezza del popolo 'taliano, 
sorretti dalla conrut:ion> di 
combattere, oggi come ieri, 
la più nobile bavaglia che 
ogni nomo della nostra epo­
ca deve sentire come ma­
la oattagfra contro la mi­
naccia dello s terminio e dul­
ia morte atomica. 

CELESTE NEGARVIUJt 
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